
 

 

Comunità viva 

MESSAGGIO DEL SANTO PADRE 
FRANCESCO 

PER LA QUARESIMA 2025  
Camminiamo insieme nella 

speranza  
In questa Quaresima, arricchita 
dalla grazia dell’Anno Giubilare, 
desidero offrirvi alcune riflessioni 
su cosa significa camminare insieme 
nella speranza, e scoprire gli appelli 
alla conversione che la misericordia 
di Dio rivolge a tutti noi, come 
persone e come comunità. 
Prima di tutto, camminare. Il motto 
del Giubileo “Pellegrini di speranza” 
fa pensare al lungo viaggio del 
popolo d’Israele verso la terra 
promessa, narrato nel libro 
dell’Esodo. Non possiamo ricordare 
l’esodo biblico senza pensare a 
tanti fratelli e sorelle che oggi 
fuggono da situazioni di miseria e 
di violenza e vanno in cerca di una 
vita migliore per sé e i propri cari. 
Qui sorge un primo richiamo alla 
conversione, perché siamo tutti 
pellegrini nella vita … 
In secondo luogo, facciamo questo 
viaggio insieme. Camminare 
insieme, essere sinodali, questa è 
la vocazione della Chiesa. I cristiani 
sono chiamati a fare strada 
insieme, mai come viaggiatori  
solitari. Lo Spirito Santo ci spinge ad 

uscire da noi stessi per andare 
verso Dio e verso i fratelli, e mai a 
chiuderci in noi stessi   … In questa 
Quaresima, Dio ci chiede di 
verificare se nella nostra vita, nelle 
nostre famiglie, nei luoghi in cui 
lavoriamo, nelle comunità 
parrocchiali o religiose, siamo 
capaci di camminare con gli altri, di 
ascoltare, di vincere la tentazione 
di arroccarci nella nostra 
autoreferenzialità e di badare 
soltanto ai nostri bisogni.  
In terzo luogo, compiamo questo 
cammino insieme nella speranza di 
una promessa. La speranza che non 
delude (cfr Rm 5,5), messaggio 
centrale del Giubileo, sia per noi 
l’orizzonte del cammino 
quaresimale verso la vittoria 
pasquale. …  
Gesù, nostro amore e nostra 
speranza, è risorto e vive e regna 
glorioso. La morte è stata 
trasformata in vittoria e qui sta la 
fede e la grande speranza dei 
cristiani: nella risurrezione di 
Cristo! Ecco la terza chiamata alla 
conversione: quella della 
speranza, della fiducia in Dio e 
nella sua grande promessa, la vita 
eterna. Dobbiamo chiederci: ho in 
me la convinzione che Dio perdona 
i miei peccati? Oppure mi 
comporto come se potessi 
salvarmi da solo? …  
Per questi e altri motivi il Papa ci 
incoraggia perché la speranza “sia 
per noi l’orizzonte del cammino 
quaresimale verso la vittoria 
pasquale”.     
 

 

 

Il Vangelo di questa domenica ci interroga su chi 
seguiamo, su come giudichiamo e su quali frutti stiamo 
portando nella vita. 
Gesù inizia ponendoci un interrogativo anche simpatico: 
«Può forse un cieco guidare un altro cieco?». A chi sono 
rivolte queste parole? A tutti noi che crediamo di vedere 

quando, invece, non riusciamo a vedere al di là del nostro naso! Si è 
ciechi quando non seguiamo Gesù... Siamo ciechi quando la bussola 
che guida il nostro cammino non è la Parola di Dio, che è «lampada ai miei 
passi e luce sul mio cammino» (Sal 118,105), ma sono le parole vuote, 
quelle parole umane che non hanno il sapore di eternità. La domanda è: 
se siamo ciechi, come possiamo pretendere di guidare le persone che Dio ci 
ha affidato? Questo vale per tutti: vale per i consacrati, per gli educatori, 
per i genitori! 
L’altro aspetto è il nostro giudizio sugli altri facendoci forti della nostra 
ipocrisia. «Perché guardi la pagliuzza che è nell’occhio del tuo fratello e non ti 
accorgi della trave che è nel tuo occhio?». Tante volte, 
lo sappiamo bene, è più facile (o comodo) scorgere e 
condannare i difetti e i peccati altrui, senza riuscire a 
vedere i propri con altrettanta lucidità. 
Noi siamo spesso quegli ipocriti che amano farsi 
vedere perfettini, quando dentro siamo peggio di 
molti pubblici peccatori.   
Siamo capaci di compiere nel buio opere delle quali 
dovremmo avere una grande vergogna. «Forti di 
questa ipocrisia è facile vedere i difetti altrui. La 
tentazione è quella di essere indulgenti con se stessi – 
manica larga con se stessi – e duri con gli altri. È 
sempre utile aiutare il prossimo con saggi consigli, ma 
mentre osserviamo e correggiamo i difetti del nostro 
prossimo, dobbiamo essere consapevoli anche noi di avere dei difetti. 
Dobbiamo esserne consapevoli e, prima di condannare gli altri, dobbiamo 
guardare noi stessi dentro» (papa Francesco).      
         

        2 MARZO 2025  
          VIII domenica del tempo Ordinario – anno C 

PAROLA DI 
DIO 

Sir 27,5-8    

Sal 91    

1Cor 15,54-58    

Lc 6,39-45 

E’ BELLO REN-

DERE GRAZIE AL 

SIGNORE  

https://www.vatican.va/content/iubilaeum2025/it.html


 

 

 
 
 
Domenica 2 
MARZO 

 
 
 
Defunti Comunità Parrocchiale/ Dritta e Gimmi/ 
Ex-allievi defunti/ Def.Fam. Berulli e Tiso/  
Antonia Fernanda/ Sec. Intenzione 

Lunedì  3 
MARZO 

Cornelio e Egidio/ Carla e Giuseppe/ Luigi e Fer-
nanda/ Mario 

Martedì 4 
MARZO 

Aldo, Fabio e Emma/ Fabio e Paolo/ Benefattori 
Parrocchia/ Def.Fam. Biot 

Mercoledì 5 
MARZO 

Pierina/ don Giacomo/ Carlo e Edda/ Sergio 

Giovedì 6 
MARZO 

Laura Pacorini Dovgan/ don Ettore/  
S.Messa per ringraziamento  

Venerdì  7 
MARZO 
 

Vittorio e Daniela/ Def.Fam. Gobbo e Krast/ 
Giovanni e Anna/ Rosa e Rosalia/ Gianna, Miche-
le, Vittoria 

Sabato 8 
MARZO 

 Dritta e Gimmi/ Alba e Lina/ Def.Fam Stocco/ 
Def.Fam Ambrosini / Anime Purg. 

Domenica 9 
MARZO 

Defunti Comunità Parrocchiale/ Carolina/ Rosaria 
e Mario/ Gilberto/ Antonia 

COMUNICAZIONI DI FAMIGLIA 
 
 All’uscita di Chiesa i componenti dell’Ordine francescano seco-

lare vi offriranno, dietro libera offerta, un utile manufatto ori-

ginale; con il ricavato intendono restaurare l’edicola di Sant’An-

tonio di Padova che si trova al civico 154 di Via Molino a V.to (di 

fronte alla Maddalena). 

 

 Mercoledì 5 marzo, inizia il periodo di Quaresima, con la cele-

brazione della S. Messa e l’imposizione delle ceneri, alle ore 

19.00  

                            (vedi orari dettagliati in bacheca o ritira volantino) 

 
 
 

                Nelle Sante Messe ricordiamo 
 

 

S. MESSE 

FESTIVA 
08.30 Parrocchia 
09.30 Via Doda 
10.00 Oratorio 
11.00 Parrocchia 
19.00 Parrocchia 

PREFESTIVA 
17.00 Via Doda 
19.00 Parrocchia 

FERIALE 
07.00 Parrocchia 
08.15 Parrocchia 
18.00 Parrocchia 
 

Lodi e Vespri  
08.00    -    18.30  
 
Ogni primo Giovedì del 
mese alle ore 20.30 ADO-
RAZIONE EUCARISTICA. 
Ogni primo Venerdì del 
mese S. Messa alle 17.00 
in Via Doda. 
 

 
CELEBRAZIONI DI QUARESIMA E PASQUA 
5/03  Mercoledì delle ceneri: 

 Ore 17.00 S. Messa delle ceneri in Via Doda 

 Ore 19.00 S. Messa delle ceneri in Chiesa  

                               parrocchiale 
 

Venerdì di Quaresima  

(7/03-14/03-21/03-28/03-4/04-11/04): 

 Ore 18.30 Via Crucis 

Venerdì 28/03 dopo Via Crucis,  

CENA DEL POVERO con testimonianze 

Venerdì Santo  18/04:   

Ore 15.00 Via Crucis cortile Oratorio 
 

Incontro con la Parola di Dio: 

Lectio Divina:  Lunedì 10/03 Ore 20.30  

   Lunedì 17/03 Ore 20.30  

   Lunedì 31/03 Ore 20.30  

   Lunedì 07/04 Ore 20.30   
 

Ritiro spirituale parrocchiale: 

  Sabato 5/04 ore 9.00 – 12.00 

ANIMATO DA s.e. Mons. VESCOVO TREVISI 
 

Adorazione Eucaristica: 

Quarantore (14-15-16 Aprile)   

Lunedì-Martedì-Mercoledì  

Ore 15.00-18.00/ 18.30-20.00 
 

SACRO TRIDUO PASQUALE: 

 17/04 Giovedì, Venerdì, Sabato Santo:   

ore 8.30 Liturgia delle ore (LODI) 

(vedi orari più dettagliati in bacheca) 

  


